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  APPALTI PUBBLICI - Tutti coloro che prendono parte all'esecuzione di pubblici appalti devono essere inpossesso dei requisiti morali può essere considerato un principio di tutela della par condicio,  dell'imparzialità ed efficacia dell'azione amministrativa, per cui deve  trovare applicazione anche nei contratti esclusi in tutto o in parte  dall'applicazione del codice. Nei contratti c.d. esclusi – ha proseguito la sesta sezione- può non esigersi il medesimo rigore  formale di cui all'art. 38 citato e gli stessi vincoli procedurali, ma  resta inderogabile la sostanza, ossia il principio che i soggetti devono  avere i requisiti morali, e che il possesso di tali requisiti va  verificato.
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